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INTRODUZIONE 
 

 

Le origini della nobile famiglia Argelati risalgono al XIII  secolo. 

Erroneamente identificati con i componenti della famiglia Argeli, gli Argelati furono coinvolti, già 

partire dai secc. XIX e  XV, nella vita politica e culturale della città. 

Una dettagliata memoria manoscritta sulla famiglia è contenuta nella b. 23 del presente inventario. 

Nel corso del XVIII sec., apparve rilevante la figura di Filippo Argelati, nato a Bologna nel dicembre 

del 1685. 

Compiuti i primi studi nelle scuole pubbliche dei gesuiti, si addottorò in diritto probabilmente a 

Bologna. 

Recatosi a Firenze nel 1705, frequentò il Magliabechi e altri dotti bibliografi. 

Nel 1708 ritornò a Bologna, dove progettò l'edizione, mai approntata in seguito alla morte dei suoi 

eruditi collaboratori, di tutte le opere edite e inedite di Ulisse Aldrovandi. 

Nel 1717 si congedò dalla carica di tribuno della plebe, dopo aver pronunciato un discorso d'istruzione 

ai suoi successori. Due anni dopo si trasferì a Modena ove conobbe L.A. Muratori il quale aveva 

interrotto , per ragioni di salute, la stesura delle quitates Italicae Medii Aevi e progettava di pubblicare 

una raccolta delle cronache italiane inedite. 

Sottopose il progetto all'Argelati che subito l'accolse e, a tal fine, fondò a Milano, nel 1721, una società 

di undici nobili denominata Società Palatina dal luogo della tipografia posta al pianterreno del palazzo 

reale. 

All'interno dell'opera del Muratori, costituita da 28 volumi in folio, apparvero, per cura dell'Argelati, la 

dedica generale a Carlo VI, così come le dediche ai singoli volumi, nonché i ricchissimi indici generali. 

Filippo Argelati morì a Milano il 25 gennaio 1755, qualche mese dopo la morte del figlio Francesco, 

ingegnere militare e letterato. 

Francesco Argelati nacque l'8 maggio 1712 e fece i suoi primi studi presso le scuole dei gesuiti, 

laureandosi il Legge a Padova il 3 maggio 1736. 

Trasferitosi a Milano, si dedicò alla fortificazione militare della città e acquisì il titolo di ingegnere, 

mantenendo sempre un vivo interesse per gli studi umanistici in lingua latina e volgare sulla scia 

dell'esempio paterno. 

In seguito si stabilì definitivamente a Bologna dove si sposò con Maria Francesca Lambertini, 

anch'essa letterata, e s'impegnò nel commercio dei libri ereditati dal padre. 

Morì il 13 febbraio 1754 e fu sepolto nella chiesa dei SS. Sebastiano e Rocco. 
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REPERTORI, SOMMARI, ALBERI GENEALOGICI E DIPLOMI (SECC. XVI - XIX)  
 

 

Num. 

progr.                         

Descrizione  Note Segn. 

orig. 

    

1 "Repertorio di rogiti 

corrispondenti ai 

differenti nomi in 

ordine alfabetico 

esposti,estratti dallo 

spoglio fatto 

nell'archivio Masini 

dalla famiglia Argelati” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

"Sommari Argelati" 

 

 

 

 

 

 

 

"Diplomi di Francesco 

Argelati e del suo figlio 

dott. Zaccaria" 

 

"Abozzi diversi dello 

stipite discendenza 

della famiglia Argelati" 

 

Alberi genealogici, 

inventari, "repertorio 

di1(segue) rogiti 

esistenti in casa" ed 

altre scritture 

 

Il repertorio non rinvia 

alla serie degli 

istrumenti e scritture; 

nel medesimo 

repertorio compare 

anche un "Estratto fatto 

dal Sig. Dottore 

Zaccaria Argelati 

nell'anno 1792 1 

giugno dai rogiti 

riguardanti la famiglia 

Argelati,esistenti 

all'archivio Masini, e 

nei libri di battesimo 

della metropolitana di 

S. Pietro di Bologna 

che principiano nel 

1542" Lib.I  

 

Il fasc. contiene 

istrumenti e scritture, 

nonchè una  " pianta e 

facciata del Palazzo 

posto sopra il luogo di 

Bertalia" 
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ISTRUMENTI E SCRITTURE (1465 - 1858) 
 

Num. 

progr. 

Consistenza Estremi  

cronol. 

Note Segn. 

orig. 

     

2 

 

fascc.30 1465-1567  Scansia + 

Filza + 

3 fascc.22  1571-1586   Scansia + 

Filza A 

4 

 

fascc.38 1590-1618  Scansia + 

Filza B 

5 

 

fascc.51 1619-1658  Scansia + 

Filza C 

6 

 

fascc.50 1660-1699  Scansia + 

Filza D 

7 

 

fascc.43 1701-1734  Scansia + 

Filza E 

8 

 

fascc.24 1708-1795   

9 

 

regg.3 1754-1755  inventari legali di 

Filippo Argelati 

 

10 

 

fascc.38 1750-1797   

11 

 

fascc.27 1752-1857   

12 

 

fascc.39 1780-1858   

13 

 

1 mazzo secc. XVI-XVIII   
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PROCESSI (1557- SEC. XIX) 

 
Num. 

progr. 

Consistenza Estremi  

cronol. 

Note Segn. 

orig. 

     

14 

 

fascc.14 1557-1623  Scansia A 

Filza I 

15 

 

fascc.6 1631-1693  Scansia A 

Filza II 

     

16 

 

fascc.7 1703-1729  Scansia  A 

Filza III 

17 

 

fascc.7 1611-1789   

18 

 

1 mazzo sec.XIX      
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LETTERE E SCRITTURE DIVERSE (SECC. XVIII-XIX) 

 
Num. 

progr. 

 

Descrizione Estremi  

cronol. 

 Segn 

orig. 

19 Lettere a Maria, 

Zaccaria e Michele 

Argelati  

 

secc. XVIII-XIX   

20 Lettere a Candida 

Argelati, a 

destinatari diversi o 

non identificati; 

ricevute, inventari e 

carte 

d'amministrazione 

 

secc. XVIII-XIX   

21 Lettere a Michele, a 

Maria, a Zaccaria 

Argelati e a 

diversi;ricevute e 

inventari 

 

sec.XVIII   

22 Lettere a Zaccaria 

Argelati e a diversi; 

ricevute, inventari e 

carte di 

amministrazione 

 

secc.XVIII-XIX   

23 Lettere originali del 

Cavaliere Filippo 

Argelati"; 

 

"Memorie sulla casa 

Argelati e sua arma 

o stemma oggi 

adottato dal comune 

di Argelato come 

rilevasi da unite 

lettere del segretario 

di questa 

municipalità"; 
 

"Carte e stampe 

relative agli 

impegni,impieghi, o 

1718-1751  

 

 

 

sec.XIX 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

secc.XVIII-XIX 
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vari gradi avuti 

dall'avvocato 

Francesco Saverio 

Argelati"; 

"Copia della 

scrittura di Società 

per la stampa 

dell'opera degli 

Scrittori d'Italia, 

dalla decadenza 

dell'Impero Romano 

sino all'anno 1500"; 

"Inventario dei libri 

intitolati Rerum 

Italic. Scriptores 

esistenti nel 

magazzino della 

Società Palatina..."; 

"Rilievi di fatto da 

ritenersi sopra lo 

stato presente della 

Società Palatina..."; 

Carte e stampe 

relative a Francesco 

Saverio Argelati; 

"Dott.Francesco 

Argelati ,diplomi, 

documenti ed affari 

di curia e 

professione legale 

da avvocato in 

ambo i fori"; 

Avvocato Francesco 

Saverio Argelati: 

sonetti e poesie; 

 

 

 

 

 

1726 

 

 

 

 

 

 

 

1759 

 

 

 

 

 

1759 

 

 

 

secc.XVIII-XIX  

 

 

secc.XVIII-XIX 

 

 

 

 

 

 

secc.XVIII-XIX 

 

 

 

 "Promemoria per 

l'affare tra i signori 

Bavosi e i sig.ri 

dottori Zaccaria 

Argelati e Giovanni 

Ferrari";  

Lettere di Francesco 

Argelati; Lettere 

spedite a Zaccaria 

Argelati e lettere di 

diversi; Attestati, e 

sec.XIX  

 

 

 

 

 

secc.XVIII-XIX           

  



8 

 

ricevute, inventari e 

carte diverse 

 

24 "Lettere, recapiti e 

ricevute";  

"Filza per le 

petizioni del l'ex 

foro vescovile"; 

"Carte riguardanti la 

monaca suor Maria 

Crocifissa 

Argelati"; 

"Recapiti Argelati" 

Fascicoli riguardanti 

Monsignor Vescovo 

Michele Argelati 

 

1798  

 

secc.XVIII-XIX 

 

 

sec.XVIII 

 

 

 

1773 

secc.XVIII-XIX 

Filza 1  
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MISCELLANEA (ISTRUMENTI, PROCESSI E SCRITTURE) (SECC.XVI-XIX) 

 
Num. 

Progr.  

Descrizione  Estremi  

cronol 

Note  

     

25 Miscellanea 

d'istrumenti, 

processi,scritture 

diverse e inventari 

secc. XVI-XIX   

     

26 Miscellanea 

d'istrumenti, 

scritture diverse, 

inventari e lettere   

secc. XVI-XVIII   

     

27 Carte delle famiglie 

Castracani Fibia 

(istrumenti, 

processi, carte di 

amministrazione e 

alberi genealogici) 

sec. XVIII   

     

28 Carte delle famiglie 

Teggia e Farini 

(istrumenti e 

scritture, carte di 

amministrazione e 

alberi genealogici) 

 

secc. XVII-XIX   

29 "Memorie e notizie 

riguardanti benefici 

della città e diocesi 

di Bologna" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
"Notizie diverse e 

scritture spettanti al 

sig. Sanvitali da 

Imola e riguardanti 

secc. XVI-XVIII  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
secc. XVI-XVII 

 

 

 

il fasc. contiene 

una "Pianta dei 

beni spettanti al 

Beneficio di S. 

Maria del le 

Grazie di S. 

Pavolo nel 

comune di 

Oliveto, posseduti 

del sig. dott. 

Mariano Pasquale 

Vannicelli l'anno 

1740" 
 

 



10 

 

il Beneficio della 

Presentazione di 

M.V. nella Chiesa 

dei PP.Scalzi"; 

" Repertorio di 

molti benefici 

semplici"; 

"Abbadia di Monte 

Armato";  

"Notizie delle 

rendite dei benefici 

e canoni"  

 

 

 

 

 

 

 

sec. XVIII 

 

 

1667 

 

sec. XVIII 

 

 

 

 

 


